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PAGGI, SIGNORI, DAME, CONTADINI, CONTADINE. 


L’azione ha luogo in Italia, in epoca indeterminata. 


l’autore della presente traduzione ha creduto, molto spesso, di 
affrancarsi dai legami di numero e di rima, a tutto vantaggio della 
fedeltà della figurazione musicale e della giusta accentuazione delle 
parole. 
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RATTO: IN RIANHO, 


Il cortile d’una locanda in Italia. In fondo, un muricciuolo verdeg- 
giante di fogliame, che dà sulla strada. A destra, a mo’ di angolo 
tronco, la porta d’ingresso. In primo piano, una piccola costruzione 
con la porta della cantina. A sinistra, la locanda. Un pergolato di 
viti. Tavole, sgabelli. 


SCENASÒ: 


Cavalletti, Geranio, Giglio, g/ altri Paggi, 
poi Spavento. 


EVLEIEI 


(sul fondo, sporgendosi a guardare al di là del muricciuolo) 


Lieto sia il cammin per Vostra Altezza! 
senza intoppo alcun, al piccol trotto! 
Pian, pian! Lento sia l’andar! 
Così comanda saggezza: 

« Va sano 

chi va piano ». 


CAVALLETTI 

Addio, papà! Viaggio lieto 
sia per voi e lieve ognor! 
In vostra assenza io sarò saggio, 
di star lungi non v’è timor!... 
L’avito suolo or vi reclama; 
mio signor, seguite il dover! 
Sacrificate il cuor paterno 
all’esigenze del poter! 
Il dì del vostro arrivo sarà quello 
de’ miei sponsali. 

(a parte) Tal matrimonio perciò mi disgusta ! 

(forte) Non v’affannate a ritornar! 

Lieto sia il cammin per Vostra Altezza, 
senza intoppo alcun, al piccol trotto! 
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CEUSESRI 
Pian, pian! Lento sia l’andar! 
E così che vuol saggezza! 


(Giunge dal di fuori il rumore di una carrozza che si allontana. Il Principe e i Paggi 
agitano i fazzoletti in segno di saluto.) 


CAVALLETTI 


Ed or che alfin l’augusto mio padre galoppa 
verso la capitale, signori, 
che mai faremo noi? 


GERANIO 
(allegramente) 


I pazzi! 


CAVALLETTI 


Sta ben! Ma qual piacer 
potremo mai noi trovar 
in quest’angolo, in cui 
più che noja non c'è? 


SPAVENTO 
(arrivando) 
Lo scopo che ci tien quaggiù 
obliate già? 


CAMAELETR 
È ver! Ahimè! 
La tua obiezione è sensata, 
ne riconosco la bontà. 
La fidanzata vien per me, 
ed aspettarla si dovrà! 
Ho già impegnata la parola: 
la principessa mia sarà! 
Saggio affar, che in casseruola 
la ragion di stato friggerà! 
Ma... chi lieto mi crede si sbaglia! 
Per queste nozze ognuno m’invidiò, 
ognuno mi ritien felice!... 
Ebben! no, no! non son felice! 


Io non ho la fortuna di conoscerla, allo stesso modo che ella 
non conosce me. È la sorte di tutti coloro che nacquero al- 
l’ombra di un trono: il dritto di amarsi, per essi, non esiste! 
Il nostro matrimonio fu l’opera di scaltri diplomatici: il 


ATIFORPRIMO VA 


cuore non c'entra per nulla... Fin dai primi nostri vagiti, è 
la politica che ne muove i fili! Dammi retta, Spavento: chi 
mi crede felice, s'inganna a partito... 

SPAVENTO 

Si dice che la principessa sia graziosissima e che parecchi prin- 

cipi italiani, al solo vederla, se ne siano innamorati pazza- 
mente ! 

CAVALLETTI 


Ma poichè, per ragioni segrete e importanti, essa non arriverà 
qui che fra quarantotto ore, che faremo noi frattanto? 


GERANIO 
Prima di tutto, pranzeremo. 


SPAVENTO 
Pranzeremo ? 


GERANIO 
Sì, la cucina è già pronta, tutta fiammeggiante, tutta scintil- 
lante!... 
SPAVENTO 
E verissimo, ma... non per noi! Marmitte, casseruole, spiedi... 
sono in attesa di una coppia di sposi... 
CAVALLETTI 
Un banchetto nuziale ?!... 


SPAVENTO 
E l’oste feroce non intende di sottrarre alla solennità nemmeno 
un'ala di pollo! 
CAVALLETTI 
Conducetemi qui il briccone, sull’istante ! 


(Spavento e alcuni Paggi escono.) 


GERANIO 
Confischeremo il pranzo ? 


CAVALLETTI 


No! Faremo di meglio: pretenderemo che ci si inviti al ban- 
chetto ! 


(Risa generali) 
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SCENASIR 


Gli stessi, Graziani #rascinato da Spavento e dai Paggi. 


GRAZIANI 


(tremante, spinto da Spavento e dai Paggi) 
Altezza... 


CAVALLETTI 
Basta! Tu hai preparato un banchetto nuziale, non è vero? 


GRAZIANI 
Sì, monsignore ! 
CAVALLETTI 
Perschisg 
GRAZIANI 


(di un sol fiato e sempre tremante) 


Per un tal Filugello, che arriverà fra poco dal principato vicino. 


CAVALLETTI 
E la sposa? 
GRAZIANI 
Sua cugina Teresina, proprietaria di quel mulino, che si vede di 
qui!... Ma il pranzo non sarà pronto, se non torno subito in 
cucinato (Si muove, come per andar via.) 
CAVALLETTI 


(trattenendolo) 
Una parola sola. I fidanzati si adorano ? 
GRAZIANI 
(alquanto rasserenato) 
Non voglio essere indiscreto... Sono ben dodici anni che non 
si sono più riveduti! Ciò vi dispiace?... 
CAVALLETTI 
(sempre trattenendolo) 
Pazienza... Ma... pensi tu che essi avranno la cortesia di invi- 
tarci ? 
GRAZIANI 


Hum!... Ne dubito! Lo sposo è troppo geloso, e la sposa... 
troppo virtuosa ! 


ATTO PRIMO 


CAVALLETTI 
ANL!... (a parte) Ciò si vedrà poi... 
p 


GRAZIANI 
(con impazienza) 
Posso andare, adesso ?... 


CAVALLETTI 
Vattene, brigante! 


(Graziari via.) 


SCENA SITE 


Gli stessi, mez0 Graziani. 


GIGLIO 
Cadde il pian? 


CAVALLETTI 


Non temer! 
Già il mio cervel, 
al contrario, 
ordiva immantinente 
tutto un piano novello 
e molto bello! 


I PAGGI 
(allegramente) 


Sta ben! Sta ben! 
(Gli si stringono intorno per ascoltare.) 
CAVALLETTI 


La mia regal persona 
diventar dovrà 

un falso Filugello 

vestito come un campagnuol! 


I PAGGI 
Sta ben! 
CAVALLETTI 

La sposa ancor chi sia non sa! 
Ben la sua parte sosterrò, 
ed essa all’amo abboccherà! 

I PAGGEI 
Sta ben! Sta ben! 
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SPAVENTO 
Ma... 
CAVALLETTI 
(con autorità) 
Silenzio ! 


(additando Spavento e riprendendo il racconto) 
Ciò non basta, perchè il mio scudier 
aspettare deve lo sposo, 
per ubbriacarlo ben bene! 


I PAGGI 
Bravo! Bravo! 


SPAVENTO 


(più timidamente) 


Ma... 
CAVALLETTI 
(impazientito) 
Zitto, là! 

(ripigliando) 
E poi, andiam tutti in chiesa 
a ritrovare il mio scudiero, 
che, grazie a molti scudi d’oro, 
ha preso il posto del pretino, 
per poter unire in matrimonio 
il principe con la mugnaja. 
Poscia doman, a cosa fatta, 
io trasmuto ancora personaggio 
e zitto e quatto me ne vo. 


I PAGG 
Ma bravo! 


CAVALLETTI 
Viva il genio d’Amore ! 
Cupido, tu sii protettore ! 
Cupido, tu m’apri l’uscio 
del suo mulin! 


(a Spavento) 
Thai ben compreso? 


SPAVENTO 
Sì; ma io protesto ! 


CAVALLETTI 
Che vuoi dire? 
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SPAVENTO 
(risoluto) 
Che non voglio affrontare nello stesso tempo lo sdegno celeste 
e quello del duca! 


CAVALLETTI 
Non dire delle parole inutili. Sei tu mio scudiero ? 


SPAVENTO 
Certo. 


CAVALLETTI 


(con autorità) 


Di noi due, chi comanda? 


SPAVENTO 

Diamine!... Voi!... ma!... (con uno scoramento comico) Madonna santa! 
È un brutto affare essere scudiero di un rampollo principe- 
sco! Doversi barcamenare fra il genitore e il suo erede!... 
Ah, centomila volte meglio essere portiere, salumajo, vettu- 
rino, cenciajuolo o... possidente !... Si, la mia infelicità è 
grande: mi par d'esser San Lorenzo sulla graticola! Da 
ogni parte mi si tormenta! Di qua, di la il pericolo è uguale: 
il padre saggio e il figliuolo prodigo si equivalgono, per 
me! L’uno dice: « Va’! », l’altro: « Alto là! ». E il povero 
scudiero naviga, sbalzato da Scilla a Cariddi! Mio compito 
è di vigilare su Vostra Altezza: ma, se vigilo, povero me! 
Dovrei essere il moderatore della vostra giovinezza e in- 
vece... siete voi a dettarmi la legge! Insomma, perdonatemi 
l’audacia, mi par quasi che il duca e voi siate le due rac- 
chette ed io il volante scagliato a oriente dall’uno, a po- 
nente dall’altro !... 


CAVALLETTI 
Bravo !... Hai finito? 
SPAVENTO 
Ho finito! Ho un bei protestare e lamentarmi: la conclusione 
è sempre la stessa: debbo piegarmi. 
CAVALLETTI 
Giustissimo. Del resto, non ci perderai nulla! 


SPAVENTO 
Lo so! 


12 LA PRINCIPESSA DEL MULINO 


CAVALLETTI 
(ai Paggi) 
Ora, andremo a travestirci... (a Spavento) Tu, resta! 
(Cavalletti via.) 


I PAGGI 

(a Spavento) 
Brutto mestier 
far da scudier 
ad un rampollo 
granducal ! 
Tra padre e figlio 
a bordeggiar, 
qual strada piglio... 
io non so più! 
Meglio esser ladro, 
facchin, portier, 
meglio spazzino, 
oppur... un gran signor! 
(I Paggi escono ridendo.) 


SEENA IV. 


Spavento, 20: Teresina. 


SPAVENTO 


Non ci perderò nulla, no! Il principe non ha il difetto dell’a- 
varizia. E poi? non è certo il caso di smontarsi, per una 
piccola contrarietà. (dopo un silenzio, guardando verso l’albergo) Egli è 
giovane, ed io su per giù sono della sua età. Anzi, ram- 
mento pure che, proprio in questo villaggio, circa due anni 
Or sono, io m’ero fortemente invaghito d’una giovane cam- 
pagnuola!... 

TERESINA 


(entrando) 


Per cortesia, è forse giunto mio cugino ? 
SPAVENTO 
Mi par di rivederla! un visetto delizioso !... un cuore ingenuo... 
(Si volge e la scorge.) Ma... oh fortuna insperata!... 
TERESINA 
Parmi di aver già conosciuto il cavaliere... 


ATTO PRIMO 


SPAVENTO 
(a parte) 
Eh! sì! quel bel musetto! 


TERESINA 
(a parte) 
Quell’occhio fier onde conquisa fui ?... 
Ed il cor che mi balza nel corsetto!... 
SPAVENTO 
Teresa!... È lei! 
TERESINA 
Spavento!... È lui! 
(Cade fra le braccia di Spavento.) 


SPAVENTO 
Vi sovviene di me? 


TERESINA 

Ma sì! E voi, signor, 

malgrado la distanza, 

e dell’armi il duro mestier, 

e più ancora i lunghi dì è. 
SPAVENTO 

Anh!... Per voi, qui dentro il cor; 

scolpì sua nicchia amor! 

Io ben rammento, e mi par jer, 

sul mio cavallo andavo fier... 
TERESINA 

Sull’asinello del mulin 

seguivo anch’io l’ugual cammin! 
SPAVENTO 

Io v'ho guardata, e dissi: Olà! 

la bella bimba viene qua!... 
TERESINA 

Tosto un rossor mi vien sottil, 

sorrido a tal pensier gentil... 

e, non curando il mio cammino... 
SPAVENTO 

E noti pensarido di far mal... 
TERESINA 

Vo spronando il mio ciuco... 
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SPAVENTO 


Trattengo il mio caval... 
Il mio squadrone, grazie al cielo, 
al tuo paese era vicin... 


TERESINA 
Ed ogni giorno, all’imbrunir, 
ci potevamo riunir! 


SPAVENTO 


E non ci vuol un gran saper 
a indovinar quel che capitò! 


TERESINA 


Ciò ch’era scritto accadde, o caro: 
l’amor ci prese... e più non so! 


SPAVENTO 
Chi ci potrebbe condannare ? 
Fra tale fine fatal! 


TERESINA 
È la colpa del mio asinel? 


SPAVENTO 
La colpa è del caval? 
Insieme 
(imitando ciascuno il galoppo dell’asino e del cavallo) 


Era tale fine fatal! 
La colpa è del caval! 


(Si baciano con passione.) 


SPAVENTO 


(con foga) 

Teresina !... Quale gioja, quale ebbrezza mi procura il rive- 
dervi!... Mi sembra un sogno!... Dopo tanto tempo!... 
(a un tratto, come destandosi, e disperato) Oh Dio La 

TERESINA 
Che avete ? 
SPAVENTO 
Ero in paradiso ed avevo dimenticato l’inferno in cui brucio, 


anima e corpo!... Il mulino... il cugino... il complotto... 
Dannazione !!... 


LE dt RE 
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TERESINA 


(con grande stupore) 


Ma insomma... Cos'è mai? 


SPAVENTO 


Ah! piuttosto mi faccio scorticare vivo!... Tutto, tutto soppot- 
terei senza ribellarmi: ma qui si tratta di ben altro, si tratta 
di Teresina, ed io... 


(Si ferma, avendo scorto degli stranieri che entrano in iscena.) 


SCENA V. 


Gli stessi, Carlotta e Primola 7 abito da viaggio. 


CARLOTTA 
(Accortasi di Spavento, gli si avvicina.) 
Capitano, una domanda, per favore. 


(Spavento s’inchina.) 


TERESINA 


(a parte, osservando) 


Che belle dame! 


CARLOTTA 


Siete voi al seguito di Sua Altezza il principe Cavalletti? 


SPAVENTO 


Sì! ho quest’onore... (a parte) in verità non molto allegro! (forte) 
Sono il suo scudiero e mi chiamo Spavento. 


PRIMOLA 
(sbadatamente, a Carlotta) 
Ciò va d’accordo con l’avventura a cui Vostra Altezza si ci- 
menta... 


SPAVENTO 


(stupito) 
Un'’Altezza!... 


Le" s 
dle 
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TERESINA 
(anch’essa stupita) 
Un'’Altezza!... 


CARLOTTA 


(a Primola, irritata) 


Con le tue sciocche ciatle, il mio « incogiiito » diverrà il se- 
greto di Pulcinella!... 


(a parte) 


SPAVENTO 


(con stupore) 


DI 


Altezza? è forse voi 
che siete principessa ? 


CARLOTTA 
Son Carlotta, duchessa di Savona! 


SPAVENTO 

Davver? e veniste sin qui 

per disposar Sua Altezza ? 
CARLOTTA 

Per obbedir al voto di mio padre! 


SPAVENTO 
Infatti, ma... 


TERESINA 
Che v’è ancor? 


SPAVENTO 
ma... 


CARLOTTA 
Dite, sù! 


SPAVENTO 


No! 
È lei, è proprio quella ! 
La mente inia vaneggia: 
penso alla matassa 
che sbrogliar non posso, 
e già prevedo e sento 
che perderò la testa... 
Poveretto me! 


ATTO PRIMO 


CARLOTTA 

(stupita) 
Ebben! son proprio quella! 
La mia sorpresa è grande! 
Ah! perchè turbati siete 
e non rispondete? 
Ah! perchè la mia presenza 
vi atterrisce tutti, 
come l’imminenza 
del finimondo? 


TERESINA 
Parlate, sù! 
CARLOTTA 
Sù, sù! 
SPAVENTO 
Non oso! 
CARLOTTA 
Un detto, un sol: che avviene ormai? 
TERESINA 
Impallidite... 
SPAVENTO 
E non è già per burla, 
perchè vedo i miei giorni 
contati, e per sempre!... 
CARLOTTA 
Perchè ? Perchè? 


SPAVENTO 
Ve ne scongiuro ! 


TERESINA 
Lo si direbbe ammutolito! 


CARLOTTA 
Lo scherzo un pezzo durerà ? 


SPAVENTO 
Ah! mio Dio, ti prego, 
m’inspira tu! 
S'io parlo, la testa va! 
Se taccio poi, la testa gira! 
Davver che far non so! 
Io sono morto già! 
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SPAVENTO 
È leil... è proprio quella! 
La mente mia vaneggia: 
penso alla matassa 
che sbrogliar non posso! 
E già prevedo e sento 
che fra poco perderò la testa!... 
Poveretto me!... 


CARLOTTA, TERESINA, PRIMOLA 


Insteme 


Ebben! son proprio quella! 
La mia sorpresa è grande! 
Ah! perchè turbati siete 
e non rispondete ? 
Ah! perchè la mia presenza 
vi atterrisce tutti, 

“come l’imminenza 
d’un destin feral? 


TERESINA 
E pazzo! 
SPAVENTO 


Possibile !... Meglio dir tutto, e sventare subito il complotto!... 


TERESINA, CARLOTTA, PRIMOLA 
Il complotto ?... 


SPAVENTO 
(risoluto) 
È vero che Vostra Altezza non doveva giungere prima di do- 
podomani ?... 


} CARLOTTA 
E vero. Ho anticipato ! 
SPAVENTO 


Ebbene, ascoltate. Partito il duca, giungeva all’orecchio del prin- 
cipe che Teresa avrebbe sposato un certo cugino, da gran 
tempo assente! E allora immediatamente egli pensa di farsi 
credere il cugino, per condurre così la cugina all’altare... dove 
10, poi, sbarazzato il terreno... (È esitante nel concludere.) avrei preso 
il posto del parroco!... 


TERESINA 
Ma è un’infamia... un orrore !... 


dl 
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CARLOTTA 
Una indelicatezza !... 
SPAVENTO 
Ah si! una trama infernale!... Ma io mi ribello, e dichiaro a 
Vostra Altezza... 
CARLOTTA 


(troncandogli la parola) 


Un bel nulla! 


TERESINA 
M.a.. 
SPAVENTO 
Pure... 
CARLOTTA 
(risoluta) 


No! Non voglio privarmi davvero 
della rivincita, che ognun di noi 
si prenderà !... 
Il mio arrivo non dee sapere: 
primo affar!... 

SPAVENTO 
Ebben: l’ignorerà ! 


CARLOTTA 
A voi: la vostra consegna? 


SPAVENTO 
È doppia. Pria di tutto 
ubbriacar lo sposin: 
e quando il merlo è pien...- 


CARLOTTA 
Sta ben! 
SPAVENTO 
io mi trasformo nel pretin! 
CARLOTTA 
(con vivacità) 
Questo no! 
SPAVENTO 


Ho compreso! Eseguisco in parte 
la consegna!... Fatto questo? 


CARLOTTA 
Son io che m’incarico del resto! 
... Andiam! A voi! 
Vi raccomando di tacer! 
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SPAVENTO 
Tacerò! 


LE TRE DONNE 
(ritirandosi verso il fondo, a Spavento) 
Come i pesci noi facciam 
non un gesto! 
e, quanto al resto, 
discrete siam! 
Per prudenza 
la bocca chiusa starà: é 
la sapienza 
del tacer servirà! 
E poi ciascun di noi 
ben riderà!... 


(Sono in fondo alla scena e rivolte con mistero verso Spavento. Spariscono.) 


SCENAMVI 


Spavento, fo: Filugello. 


SPAVENTO 
(solo) 

Ebbene! eccomi più tranquillo! La principessa è là per pilo- 
tare la nostra barca! Quanto al fidanzato, non mi avvelenerò 
proprio il sangue per lui: è molto più facile trionfare di un 
campagnuolo, che dell’erede di un duca! 


(Dal di fuori si ode uno schioccar di frusta, e la voce di Filugello che chiama il lo- 


candiere.) 
FILUGELLO 
(entrando) 
Olà! Gente dell’albergo! Ohè!... 
SPAVENTO 


(a parte, osservandolo) 
Se non ho le traveggole, quest'uomo adorno di nastri e di fiori 
è proprio colui che si aspetta! (forte, e accostandosi a lui con grande 
gentilezza) Signor Filugello ! 


FILUGELLO 
(a parte, sorpreso) 


Mi conosce !... (forte, a Spavento) Signore !... 


ATTO PRIMO ZA 


SPAVENTO 
(inchinandolo) 
Vi saluto ! 
FILUGELLO 
(inchinandolo a sua volta) 
Ed io pure! 


SPAVENTO 
Il cocchio fragoroso or ora giunto era il vostro ? 


FILUGELLO 
Precisamente. 
SPAVENTO 
Ah!... Certo il lungo viaggio vi ha stancato! Con questo sole 
cocente, con tanta polvere per la strada!... Oh! adesso mi 


spiego perchè abbiate tanta sete... 


FILUGELLO 
Ma... scusatemi...: chi vi ha detto che io abbia sete?... 


SPAVENTO 


Ecco. Guardate il mio mignolo. La sua virtù divinatrice è supe- 
riore a quella di una strega. È lui che m'informa di tutto.. 


FILUGELLO 


(andando verso l’albergo) 
Allora, permettete... 


SPAVENTO 


No, no, restate qua. Anch’io ho una sete da morire: e, -poichè 
son di casa, tocca a me di offrirvi da bere. (chiamando) Gra- 
ziani! Intanto riposate le stanche membra sotto questo per- 
golato. (Graziani accorre.) Graziani, subito due bottiglie di Asti 
spumante! Offro io. 


GRAZIANI 


(a parte) 
Sto fresco ! 
(via.) 


FILUGELLO 
Ah! Siete proprio gentile | (Graziani torna con le bottiglie e i bicchieri. 
Spavento versa da bere a Filugello. Graziani via.) Grazie, grazie Da 
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SPAVENTO 


hI 


E uno spontaneo moto del cuore, dovuto al vostro aspetto ir- 
resistibilmente simpatico. Avete una testa che sembra mo- 
dellata da Fidia: quei nastri, quei fiori che la incoronano, 
vi rendono simile a Bacco, il dio della tragedia (a parte) e 
delle osterie ! 


FILUGELLO 
Grazie... grazie... mi confondete!... 


SPAVENTO 


La vostra imagine dovrebbe essere subito ritratta da un gran 
pittore, (a parte) perchè un bestione della tua forza non si vedrà 
più!... (forte, con accento misterioso) E le donne, mio buon amico.. 


FILUGELLO 


(curvandosi confidenzialmente verso di lui) 


Ah, le donne!... è un affar serio! non mi danno quartiere: 
(con fatuità esagerata) tutte, tutte vorrebbero attirarmi, allacciarmi, 
vellicarmi, inghiottirmi... 


SPAVENTO 


(dandogli da bere, a parte) 


Come un pasticcino, caro! (forte) Si, signor Filugello; (con ammi- 
razione esagerata) dei vostri successi galanti tutto il mondo è 
pieno. La fama di don Giovanni è bell’e sepolta. Mandia- 
mole un reverente omaggio ! 


(Gli versa da bere, poi ricolma il proprio bicchiere.) 


FILUGELLO 


(più allegro e oramai in piena confidenza con Spavento) 


Àlla vostra salute ! 


SPAVENTO 
Alla vostra! 
(Beve lentamente, con aria soddisfatta.) 


FILUGELLO 

(deponendo il bicchiere e alzandosi) 
Son qua! Son Filugel! 
Io sono il checco del villaggio ; 
e, per fare il mio maritaggio, 
venuto sono proprio qua! 
Per ogni punto cardinale 
ciascun mi vuol! 


ua n 
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Son riverito tal e quale 
un papa o un re! 
Io son carino e birichin! 
e, quando passo, ognun si ferma 
per ammirar! 
Guardate qui 
il bel Fifì, 
il bel Filù..., 
il bel Filugello!... 

(Beve a lungo e comincia a parlare con difficoltà.) 
Quando il paese ora ho lasciato, 
ohimè, che guai! 

(Beve: poi, parlando un po’ più lentamente) 
I più begli occhi han lagrimato, 
con grida e lai! 
(Beve.) 
E tutte fùr gelose assai... 
(parlando con difficoltà sempre maggiore) 
di mia cugina!... 
e mormoravan: « Poich’ella è sposa, 
meschina me! ». 

(Con gesto molle imita lo schioccar della frusta.) 

Guardate qui 

il bel Fifì, 

il bel Filù..., 

il belgFi.cfiluget!... 


SPAVENTO 
(allegramente, versandogli di nuovo da bere) 
Ancora un bicchiere ! 
FILUGELLO 


(quasi ubbriaco, con tenerezza esagerata) 
L’ ultimo! Alla tua salute ! (Si alza con difficoltà, barcollando. È sul punto 
di cadere. Spavento lo sostiene.) Ora possiamo andare verso il mu- 


lino ! (attaccandosi al braccio di Spavento.) 
SPAVENTO 
(a parte) 
Andiamo... È cotto al punto giusto !!... 
FILUGELLO 
Amico mio, mio solo amico, anzi... fratello mio... 


SPAVENTO 
Il nostro papà... me lo saluti? 


24 LA PRINCIPESSA DEL MULINO 


FILUGELLO 
Dammi il braccio... 
SPAVENTO 
(canticchiando e burlandosi di lui) 


mio piccino... Obbedisco, signor !... 


FILUGELLO 


Si, appoggiati a me... tu ondeggi come un mare in tempesta... 
Meno male che io sono saldo come una torre... 
(Traballa, sorretto da Spavento, che lo trascina.) 


Insieme 
Guardate qui 
il bel Fifi, 
1l/bpelEhuioo 
il bel Fi... filugello!... 


(Escono. Mentre se ne vanno, Geranio, di nascosto, li osserva un istante... Poi chiama 
gli altri Paggi, che accorrono.) 


SCENA VII. 


Cavalletti in adito da contadino, i Paggi 
poi Carlotta in abito nuziale. 


) 


GERANIO 
(nascosto, osservando Spavento e Filugello) 
Ma ben! Spavento! 
(imitando Filugello) Un otre già par 
di spirito il compar! 


I PAGGI 
(chiamando) 


Altezza! Altezza! 


CAVALLETTI 
(entrando) 
Zitti là, paggi, 
e via di qua! 
(guardando a destra) S’avanza già l’agnella: 
di baci la vo’ divorar! 
(Fa segno ai Paggi di andarsene) 


GIGLIO 
(dal fondo, ridendo) 
Buona fortuna! 
(Getanio, Giglio e gli altri Paggi escono allegramente.) 


(forte) 


(a parte) 
(forte) 


E d’ogni altra beltà - la vostra assai più bella, 
e l’universo intero - s’inchina innanzi a voi! 
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CARLOTTA 
(entrando, a parte) 
È il prence! Ah, che burla 
t'appresto ora qua! 
Buon dì, cugino! 
CANAELETTI 
Buon dì, cugina! Non v’ha error: 
quel sorriso, quei fior, 
e quella veste bianca... 
CARLOTTA 
E voi, quell’aria tutta ardor, 
e i nastri sul cappel, 
e il vestito della festa... 
Insieme 
Nè l’un, nè l’altra può esitar! 
CARLOTTA 
Filugello ! 
CAVALLETTI 


Teresina! 
Ci siam riconosciuti invero... 
senza esitar!... 
E vi siete abbellita ancora assai! 


CARLOTTA 


(fingendo ritrosia) 


Oh! no! 
CAVALLETTI 

Ma sì, ma sì! Siete un amor! 

e sono ben felice... 

di tradire vostro cugin! 

Io già, cugina bella, fremo! 
CARLOTTA 

Cugin, mi fate arrossir! 
CAVALLETTI 

Ah! dir lasciate che vi ammiro ! 
CARLOTTA 

Cugino mio, perchè mentir? 


CAVALLETTI 
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Insieme 
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CARLOTTA 
Siete fin, 
bel cugin, 
e, per di più, fortunato 
di poter possedere un tal tesor! 


CAVALLETTI 
Ma or io sento un gran rimpianto! 


CARLO TIA 
Cugin, mi fate spaventar! 


CAVALLETTI 
Ahimè! se un serto regio avessi!... 


CARLOTTA 
..per farne dono a me, signor? 


CAVALLETTI 


Certo! perchè il tuo sguardo 

ed il tuo sorriso, 

la tua bellezza e la tua grazia 
riuscirebbero a incantare più d’un rel... 


CARLOTTA 
(a parte) 
Quando già di me tu credi d’aver riso, 
io riderò di te! 


CARLOTTA 

(a parte) 
Ah! qual gaja avventura! 
Mentr’egli si figura 
trionfar e gode già, 
egli è ingannato!... 
Al! la piacevole avventura! 
Io rido della sua triste figura!... 


CAVALLETTI 

(a parte) 
Ah! l’adorabil creatura! 
Cara è pur l’avventura! 
E lo sposo... che figura! 
Egli è ingannato!... 
Ah! la piacevole avventura! 
io rido della sua triste figura! 


(Giunge da lontano un suono di campane e il rumore di voci che si avvicinano.) 
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SCENASVILE 


Gli stessi, f05 g/ Invitati, Teresina, 


Primola zx adito da contadina, Graziani. 


CAVALLETTI 


Dimentichiamo il tempo che s’affretta, 
ed obliam la gente che ci aspetta 
per condurci all’altar! 


IL CORO 
(entrando in iscena) 
Ding, ding, don! Suona la campana ! 
Chiama all’altare! 
L’ora scorre vana!... 
Ding, ding, don! Sposi, è la campana! 
Non vi fate aspettar! 


CAVALLETTI 
(a parte) 
Più si appressa il momento lieto 
che il mio stratagemma 
seppe crear, e più io ti ringrazio, 
o mia benigna stella! 


IL CORO 
Agli sposi il voto più sincero! 
O Filugello, a te felicità! 


CAVALLETTI 
(a parte) 
Bene! Ognun mi piglia 
‘per Filugello ! x 
IL CORO 
(a parte) 


Oh.ciell oh ciel!... 
Il viso non è quello! 
Che vuol dir ciò? 


Che imbroglio è questo qua? 
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(Mentre dall'interno giunge il suono delle campane, il corteo nuziale va via a poco 
a poco. Si fa scuro. Verso la fine ‘di questa scena, Graziani vien fuori dalla locanda 
e accende la lanterna che è sulla porta.) 


Infine! Che cosa mai accade qui? Io non mi ci raccapezzo... 
Tutta quest'avventura, a base di sangue ducale e contadi- 
nesco, è un pasticcio dei più complicati... Insomma, chi si 
vuole ingannare?... Il meglio è di non interessarmene affatto 
e di ficcare il naso soltanto nelle mie casseruole... 


(Rientra nell'albergo. A poco a poco si fa notte. Da lungi arriva, a tratti, il suono 
delle campane.) 


LA PRINCIPESSA DEL MULINO 


(forte) 


CARLOTTA, TERESINA 


Silenzio, olà! Non dite nulla, 
per carità! 

Vi pagherem, se state zitti! 
Tacete, orsù! 


CAVALLETTI 
(a parte) 
Dov'è Spavento ? 
Per certo egli è in cappella, 
dove indossa la cocolla! 
Cugina, ci affrettiamo, 
la chiesa ci appella! 


CARLOTTA, TERESINA, PRIMOLA 


Quale gaja avventura! 

E, mentre egli si figura 

di godere 

della sua scelleratezza, 

la principessa si vendicherà!... 


FL CCORO 
La chiesa ci appella... Ding, ding, don!... 
Suona la campana... 
vi chiama all’altare! 
L’ore scorre vana!... 
Ding, ding, don! Sposi, è la campana! 
Non vi fate aspettar! 


SCENA 


GRAZIANI 


(con lo sguardo rivolto al corteo che si allontana) 
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SCENA 


SPAVENTO 


(tornando in scena) 


Eccomi di nuovo qui, se Dio vuole... Ma, almeno, il mio piano 
è riuscito alla perfezione, malgrado quelle maledette campane 
che ancora non smettono di suonare!... Ah, quelle cam- 
pane... per poco non hanno rovinato i miei poveri timpani 
e, insieme, il mirabile edificio da me costruito con tanta 
Cura tada (Mentre racconta, imita con la mimica la scena svoltasi tra lui e Filu- 
gello) Giacchè quell’animale di Filugello, malgrado fosse ri- 
dotto allo stato di un barile ambulante, non aveva perduto 
del tutto il lume della ragione; insospettito, a ogni costo 
voleva dirigersi verso il punto donde proveniva il suono 
delle campane. Inutilmente, con le buone, io tentavo di far- 
gli credere che quello scampanio non fosse altro che una 
specie di... prova generale della funzione nuziale! Lo tiravo 
di qua, lo tiravo di là, a destra, a sinistra; ma egli, imper- 
territo, continuava a trascinarmi innanzi, deciso a raggiun- 
gere la sua meta... A un tratto, il gaglioffo, volendo libe- 
rarsi di me, con un impeto si staccò dal mio braccio: ma 
ne ebbe il meritato castigo, perchè di rimbalzo andò a bat- 
tere il capo contro il tronco di un salice, guadagnandosi un 
bel buco sulla fronte... Ma non si dà per vinto e ripiglia il 
cammino verso la chiesa. Io lo lascio andare, perchè già 
assaporo un nuovo spasso. Dopo pochi metri... patapunfete! 
il mio uomo è caduto in un rigagnolo d’acqua melmosa 
che attraversa la strada! Non era proprio quello il modo 
più igienico per disinfettare la sua ferita... Lo raccolgo goc- 
ciolante come una grondaja e ancora tento di farlo tor- 
nare indietro. Fatica sprecata! Con un filo di voce, mi 
risponde: (Imita la voce di Filugello) « Voglio sapere perchè le cam- 
pane annunziano le mie nozze, mentre io non ci sono!... ». In 
fondo, il suo ragionamento non faceva una grinza... Finalmente, 
con uno stratagemma, riesco a trascinarlo nel cortile dell’o- 
steria, presso all’uscio della cantina. Con una buona pedata 
gli faccio ruzzolar tutta la scala, sino a toccare il fondo. Poi 
chiudo l’uscio a chiave e... (Imita il rumore della chiave nella serratura.) 
e... buona sera!... (Si volge a guardare verso il fondo.) Ma... quelle be- 
nedette campane che non smettono di suonare... 
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SCENA: 


Carlotta, Teresina, Primola, Cavalletti, Spavento, Coro. 


(Si odono delle grida all’interno.) 


SPAVENTO 


Il corteggio! Stiamo a vedere che cosa è accaduto, ed evitiamo 
il primo scontro teca (Si nasconde.) 


(Entrano Contadini e Contadine al seguito della sposa. Portano delle lanterne in cima 
a dei bastoni. Sfilata pittoresca per felicitare gli sposi.) 


TL TCORO 
Viva! Viva! 
Coppia fortunata 
e coniugata ! 
L’imene coronò l’amor! 
Per fargli omaggio ed onor, 
vino e liquori beviamo, 
e poi cantiamo, 
e poi danziamo! 
Che sia una festa senza l’egual! 


SPAVENTO 
(nascosto, a Teresina) 
L’imene coronò l'amor! 
Ma come mai? 
A chi dunque il prence 
donata ha la sua man? 


TERESINA 
(piano) 


Alla principessa! 


SPAVENTO 
Auff! Respiro! 


CAVALLETTI 
(a parte, mentre i Contadini circondano premurosamente la sposa.) 
La bella segue 
il suo destin... 
O pura agnella, 
t'ho colta alfin! 
E, in me fidente, 
il suo tesor m’affida, 
stanca, senz’aicun timor! 


SPAVENTO 
(a parte) 
Oh, qual novella! 
Il buon destin 
salvò l’agnella 
dal brutto fin! 
(Che un’altra donna se lo sposi 
molto bene andrà per me!) 
Di tal novella 
io lieto son, 
perchè il mio amore 
si salvò, 
e un’altra donna 
il prence si sposò! 


CARLOTTA 
(osservando Cavalletti) 
Principe infedele, 
con queste nozze 
or voi potete 
un’altra bella conquistar ! 
L’inganno mio 
non si saprà, 
sua moglie io son, 
e mio marito è là! 


IL CORO 


A quale bella 

ei s'è sposato ? 

Nulla diciamo, 

nè sì, nè no! 

Non riguarda alcuno 

questo affar! 

Qual è lo sposo? 

E la sua sposa qual’è ? 
CAVALLETTI 

(a parte, a Spavento, che finge di arrivare in questo momento) 

Tu ancor! Spavento! 

Vittoria! Vittoria! 

Son paghi tutti i miei desir! 
SPAVENTO 

Perchè da queste nozze 

sorga una forte prole, 

dovran gli sposi ber 

del generoso vin! 
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IL''CORO 


Orsù, si dia da ber! 
Beviam e folleggiam! 
Perchè felici sian gli sposi, 
ber si dovrà! 
Evviva! 

(Grida e acclamazioni) 


CARLOTTA 


Beviam! Poi, sì come è l’uso, 
per tutti voi canterò... 

E canterò, miei signori, 
un’antichissima canzon: 

la ripetea la nonna ognor!... 


CANZONE A BALLO 


(Il Coro accompagna e marca il tempo battendo le coppe sui tavoli.) 


Di sposar son giunta all’età... 
Olà! olà!, 

di voi chi mi vorrà? 

Ed or a voi qual’è 

la dote mia vo’ dire! 

(l'amor sincero ‘ 

può chieder di più, mi dite?...) 
Fanciulla senza dote 

nessun la vuol!... 

Non ha denaro nè amor!... 

Due braccia bianche e tonde io ho, 
la mano, il piede, un niente son... 
Ecco qua! 

Ho l’occhio vivo ed azzurrin, 

il fabbro fresco e porporin... 

Per completar la dote ancor, 

un bel mulino in pien fervor. 
Son tutta grazia e lieto umor, 
robusta sono e di buon cuor; 

la chioma è quale messe d’or 
che ondeggi in morbido languor!... 
Sì, questa è tutta la mia dote! 
Ma per l’amor deve bastar: 

è una dote da soddisfar! 


IL CORO 


Sì, quest'è tutta la sua dote! 
Ma per l’amor deve bastare, 
e di tal dote amor si appagherà! 


=-—_t_+»Ve—t+ 


A destra, in primo piano, il mulino: porte e finestre, praticabili; a si- 
nistra, la strada, ombreggiata da pini fronzuti. In secondo piano, 
un pozzo sotto alberi di fichi. In prossimità della porta del mulino 
una panca. All’aprirsi del velario, albeggia. 


SCENZACI 


Geranio, Giglio e gli altri Paggi, foî Spavento, 
poi Carlotta. 


(I Paggi sono dapprima nascosti dietro i pini: poi si avvicinano a poco a poco, indi- 
candosi l’un l’altro le finestre del mulino.) 


GERANIO, GIGLIO € I PAGGI 
Il giorno spunta già: 
su nell’azzurro ciel 
brilla già il sole d’or. 
E voi nel pigro sonno ancor 
indugiar volete ? 
Sposi beati, 
più di dormire 
l’ora non è! 


GERANIO € GIGLIO 
O sposi beati! 


I PAGGI 


Perchè dormite ancor? 
Vi destate! 

or non è più l’ora 

di dormir!... 


(Entra in iscena Spavento, che rimane in disparte a osservare.) 
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CAVALLETTI 
(Appare da una finestra che apre bruscamente, e interrompe il canto) 
Che il diavolo vi porti con sè all'inferno! 
Questo è il momento 
di miagolar? 
Via di qua! o di grano un fiume 
su di voi riverserò! 


(Con cattiva grazia richiude la finestra.) 


GERANIO 
(con aria contrita, guardando gli altri Paggi) 
Oh! Sua Altezza gioconda non è! 
(La seconda finestra s’apre lentamente e vi appare Carlotta: la dolcezza del suo viso 
forma un completo contrapposto all’irritazione di Cavalletti.) 
GIGLIO 


(indicando a Geranio l’altra finestra) 


La seconda finestra s’apre! 


CARLOTTA 
(sorridendo) 
Grazie a voi, gentili paggi, 
pei canori vostri omaggi ! 
Vi ringrazia il mugnajo 
e la mugnaja ancor! 


(Richiude la finestra, salutando graziosamente.) 


GIGLIO 

(ai Paggi) 
La mugnaja ci sembra 
d’un umore assai miglior! 


GERANIO,. GIGLIO. e I PAGGI 


(allontanandosi dalla parte donde erano venuti.) 


Perchè dormite ancor?... 


SCENA'TII. 
Spavento, foi Filugello. 


SPAVENTO 
(solo) 
E proprio vero che il principe era di cattivo umore! E non a 
torto, poichè le finestre da cui gli sposi si son mostrati ap- 
partenevano indiscutibilmente a due stanze separate... 
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FILUGELLO 


(Entra guardando in giro, come cercando. Poi s’arresta innanzi al mulino.) 


Auff! Ecco il mulino! 


SPAVENTO 
(a parte) 


E qui l’amico!.. Giuochiamo d’audacia ! 


FILUGELLO 


(Torna indietro, avendo scorto Spavento.) 
Ah, siete voi? 


SPAVENTO 


(avanzandosi verso di lui con grande gentilezza) 


Perchè quest’aria severa? (Gli porge la mano.) Non siete più mio 
amico ? 


FILUGELLO 


(seccamente) 


No! Anzi vi prego di non esserlo più neanche voi. Noi non 
ci conosciamo affatto. Capite? 


SPAVENTO 


Dio mio, perchè mi trattate così duramente? Avete forse qual- 
cosa da rimproverarmi ? 


FILUGELLO 
Basta, signore ! 


SPAVENTO 


Voi eravate brillo, ecco tutto: e mi pare di aver fatta opera 
da vero amico col togliervi dalla circolazione e internarvi 
in un luogo sicuro... 


FILUGELLO 


(interrompendolo) 
figuna cantina!... 


SPAVENTO 


(con premura) 


E vi è un sito più fresco?... Vi avete dormito bene ? 
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FILUGELLO 


(respingendolo bruscamente) 


Finiamola con gli scherzi! Stamane ho appurato tutto! Le vo- 
stre prove di amicizia non erano che impostura e furberia! 
Avevate già il vostro piano tenebroso! Ingannare un giova- 
notto innocente!... Divenirne il confidente!... E... sposare ad 
altri la sua fidanzata e parente, senza dirgli niente !!... 


SPAVENTO 
(scrollando le spalle) 
Via, non è nulla... 


FILUGELLO 


Signore, pretendo delle spiegazioni sull’istante ! 


SPAVENTO 


(fingendo di eccitarsi) 


Cialtrone! Poichè il sacro vincolo dell’amicizia è fra noi spezzato, 
sappi allora chi io mi sia e trema per te! (ingrossando la voce 
con esagerazione) Il Capitano Spavento, della Guardia Granducale! 

(Si precipita su Filugello, che indietreggia.) 


FILUGELLO 
Ehiciat Bici begpio/ le 


SPAVENTO 


(sfoderando a metà la sua spada) 


Vedi tu questa lama, per cento e cento battaglie famosa? Eb- 
bene, se ardisci di fare un solo gesto, per Satanasso, essa 
ti traforerà, ti sbudellerà, ti disosserà, ti frazionerà in pezzi 
così infinitesimali, che neppure il più illustre zoologo della 
terra riuscirà a decifrare a quale specie di animale abbia ap- 
partenuto il salsicciotto fabbricato con la tua ignobile polpa!... 
(prende fiato) Ho detto. 


FILUGELLO 


(tremante) 


Giustissimo, giustissimo... signor capitano! Rinfoderate pure la 
vostra eroica lama! Non mi lagno più, non reclamo più, 
non... mi sposo più! Cosa valgo io, umile contadino, di 
fronte a voi, tremendo fulmine di guerra ? 
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SPAVENTO 


(rinfoderatnndo la spada) 


Ah! Ah! Ora metti giudizio, furfante... Sei pentito e votresti 
calmarmi con la tua vigliaccheria! No, no... La mia dignità 
di primo scudiero granducale mi vieta di prestarmi a tal 
gioco. Ti abbandono al tuo destino. 


(Spavento esce. Filugello resta qualche po’ come $tordito. Poscia, dopo essersi ben 
assicurato che Spavento è partito, si volge verso il mulino.) 


SGENAMEIE 


Filugello, 20 Carlotta, 20: Cavalletti. 


FILUGELLO 
; (solo) 

Finalmente, solo!... Andiamo, ora... (Va verso il fiiilino. La porta s'apte: 
appare Carlotta.) ... La porta del mulino s'aprel... Mia cugina!... 
(avvicinandosi a Carlotta, con franca fatuità) Graziosa signorina, siete vol 
Teresina, non è vero)... 


CARLOTTA 
Teresina, per servirvi! 
FILUGELLO 
La nostra mugnaja? 
CARLOTTA 
Per l’appunto ! 
FILUGELLO 


Bene: venivo da voi, sapendovi mattiniera, per deporre ai vo- 
stri piedi un cuore (con accento esagerato) che ha tanto palpitato 
DErsvon.... 

CARLOTTA 
Ma... il signore scherza o ha il cervello guasto ? 
FILUGELLO 


Comprendo: è necessario clie io mi presenti. (dopo un silenzio, con 
importanza e fatuità) Sono vostro cugino Filugello. 
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CARLOTTA 


(fingendo maraviglia) 


Filugello ? 


FILUGELLO 
(con fatuità) 


Sì, il solo, l’unico, il vero Filugello, come tutti i miei antenati 
e... i miei discendenti !... 


CARLOTTA 
Caro signore, siete fuori strada... 


FILUGELLO 


(con stupore) 


Come ? non sono forse vostro cugino ? 


CARLOTTA 


Ah! Ah! Ah! AR!... Lo siete tanto poco, che jeri appunto ho 
sposato mio cugino Filugello ! 


FILUGELLO 


(con un grido di collera) 


Corpo dil... 


CARLOTTA 


(interrompendolo, molto tranquilla) 


Calmatevi. Cosa v'è di straordinario ? 


FILUGELLO 


Ed io, infelice, che non volevo crederlo!... Come!... vi siete ma- 
rilatas an 


CARLOTTA 


Ma si! Sicuramente! 

Chiedete a ognun, e ognuno vi dirà 
(con importanza) ch'io son maritata. 

Ma sì, ma sì: già sposata son! 

A mio cugin io son già legata, 

e dubitarne lecito non è! 

In questo, nulla v’è che vi offenda: 

fra noi la festa celebrata fu. 
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Calmisi, dunque, il furore vostro, 
e sol credete a quel che detto io v’ho: 
più di me, nessuno sa la verità! 
Io fin da jeri sera 
son maritata! 
Da jersera, alfine!, 
una bambinetta più non son! 
(Gli fa un inchino canzonatorio.) 


« Signora » da jersera in qua 
mi si deve chiamar! 
FILUGELLO 
Insomma, non insistete più. Tutto è chiaro. Più pronto e più 
furbo di me, un altro mi ha rubato e sposa e mulino! 
CARLOTTA 
Rubato? E chi si permette d’insultare mio marito ? 


FILUGELLO 
Non lo insulto: gli dico quel che gli spetta: è un ladro!... 


- CARLOTTA 
Benissimo. Ora vedremo se, in sua presenza, continuerete a far 
lo spaccone ! (chiamando) Filugello ! 


FILUGELLO 

(istintivamente) 
Presente ! 

CARLOTTA 

(senza badare a Filugelio, chiamando dal lato del mulino) 

Filugello ! 

CAVALLETTI 

(entrando) 

Presente !... 


CARLOTTA 
(indicando Filugello) 

Questo signore fa lo spiritoso: dice di essere Filugello ! 

CAVALLETTI 
Nori... 

FILUGELLO 
Sii 

CAVALLETTI 


(alzando ia voce) 


No! 
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CARLOTTA 
(a Filugello) 
Siete persuaso ? 
FILUGELLO 
(conciliante) 
Via... non escludo che possiamo aver lo stesso nome, ma nego 
che anche voi siate cugino di Teresina. 


CAVALLETTI 


(prendendo un bastone e minacciandolo) 
Imbecille! e ardisci smentitini? Ora ti darò la lezione che 
meriti !... 

FILUGELLO 

Ajuto! Ma come disarmar 

tal coppia irata ? 
CAVALLETTI 

Insisti, e ti bastono! 
CARLOTTA 


(prendendo anch’essa un bastone) 
Ed altrettanto io fo! 


CAVALLETTI 
(prendendo per il braccio Filugello e facendogli fare una piroetta innanzi a sé) 


Tu Filugello non sei, no! 


CARLOTTA 
No! 
E tieni bene a mente che... 
CAVALLETTI 
(Chess 
se non votrai buscarne più... 
CARLOTTA 
Tu 
a noi più nulla chiederai... 
CAVALLETTI 
Mai! 
FILUGELLO 
(istupidito) 


Son Filugello, sì o no? 


CARLOTTA, CAVALLETTI 
(gridando) 


No! 
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FILUGELLO 
Ahimè! a mente lo terrò! 


CARLOTTA € CAVALLETTI 
Or 
FILUGELLO 
No, non ne vo’ buscar di più! 


CARLOTTA @ CAVALLETTI 
Giù ! 
FILUGELLO 
Domandar io non potrò mai?... 


CARLOTTA @ CAVALLETTI 
Guai! 
FILUGELLO 
Di qua, di là non son che guai! 
Ohimè! respir io più non ho! 
CAVALLETTI 
Sei punito, o malandrin, 
che ti spacciasti suo cuginì! 
E aggiungo pure, o villanzori: 
impara un po’ d’educazion! 
FILUGELLO 
(con vivacità) 
Io zitto sto, 
ma guarda un po’!... 
il nome mio lasciar dovrò! 


CARLOTTA, CAVALLETTI 


Tu Filugello non sei, no! 
(continuando a minaceiarlo) 


No! no! 
FILUGELLO 
(tremando) 
SORSot 
A tre 
4 Ba i RELORE sei 
Filugello non ; no! 
Io son 
EE bene a mente che 
tengo 
se... 


(ecc., ecc., come printa.) 
(Ad un’ultima minaccia, Filugello scappa.) 


42 LA PRINCIPESSA DEL MULINO 


SCENA IV. 
Cavalletti e Carlotta. 


CAVALLETTI 
Finalmente, quel cretino è in fuga! 


CARLOTTA 
(sorridendo) 


Avevate proprio deciso di massacrario !... 


CAVALLETTI 
Sì, in primo luogo per punirlo della sua sfrontatezza, poi per 
riversare il mio malumore sulla sua schiena! 


CARLOTTA 
Il vostro malumore ? 


CAVALLETTI 


Ah! non ne sapete nulla?... Poveretta!... Che ingenuità!... Non 
ricordate più il brutto tiro che mi avete giocato la scorsa 
notte? Ma perchè, ma perchè, dite, non avete voluto saperne 
di me? 

CARLOTTA 
È vero: non ho voluto aprire.la porta... 


CAVALLETTI 


... mentre la mia qualità di legittimo consorte mi avrebbe con- 
cesso di fare ben altra veglia che non quella a cui mi avete 
costretto: 

CARLOTTA 
Volete dir... 


CAVALLETTI 


Creduto 
non avrei di subir 
un supplizio sì crudele! 
Mi faceste tanto soffrir! 
No, non mi giovò l’adorarvi: 
intangibil siete qual vestale ? 
Oh! quale strazio fu per me, 
fremente, ed arso dal desio, 
l’intera notte rimaner 
presso a una porta ad implorare! 
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ISSISS 


Troppo è crudel, signora, 

la disillusione 

di quei che, soggiacendo 

ad un capriccio disumano, 
una notte nuzial abbia passato 
invocando invano 

che una porta s’apra alfin! 


CARLOTTA 
Davver, davver... Filugello ? 
Avete pur sofferto 
per l’uscio non aperto? 
Amata io dunque son da voi? 


CAVALIILITI 
Con grande ardor! 


CARLOTTA 
Con grande ardor?... 
Io non posso a voi 
credere ancora! 
L’amor può sorgere in un dì? 


CAVALLETTI 
Sì, certo può! 
All'improvviso 
lo strale d’amor suole colpir! 
Soltanto vedervi 
per me fu amarvi! 
Pensate al mio tormento!... 


CARLOTTA 
Ah! così non dovete parlar! 


CAVALLETTI 
Troppo atroce era il martir 
che stanotte mi tormentava! 
Ne sarà la mia anima schiava 
sino al giorno in cui mi salvi amore! 


CARLOTTA 
Ebben, ebbene! 
non voglio farvi penar! 
M’accingo io stessa a spianarvi la via, 
l’uscio chiudendo quel poco che basti 
un breve gir di chiave a farlo aprire!... 
A due 
I consigli, che amor 
ci dà, dobbiam seguire ! 
Ascoltiamo il dolce appello del cuor! 
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SCENAPV, 


Gli stessi, Geranio, Giglio, Coro (Paggi e Contadini), 
Teresina in abito da principessa, con Primola; foi Filugello. 


(Giungono grida e ovazioni dall’interno della scena.) 


CAVALLETTI 
Ascoltate! Cos'è un tal chiasso, laggiù ? 


CARLOTTA 
(a parte) 
Teresina esegue le mie istruzioni ! 


(Le grida si avvicinano.) 


CAVALLERI 


(ch’è andato verso il fondo ad ascoltare) 


Che grida!... Che ovazioni!... 


VOCI INTERNE 
Viva la principessa! 
GERANIO € GIGLIO 
(accorrendo dal di fuori, piano a Cavalletti) 


Altezza, sentite queste grida? 


CAVALLETTI 
(a parte) 
La principessa! Sono in trappola! 
(Entrano i Paggi e i Contadini. Questi contiriuario a levar grida di giubilo e ossequiano 
Teresina.) 
CORO DI CONTADINI 
La nostra bella principessa 
otioràt dobbiaih ! 
Sue lodi in coro; su; cantiam! 
Se in mezzo a noi ella s’arresta; 
per tanto onor la ringraziam! 
Alla principessa onor facciam! 
TERESINA 
(con comica esagerazione) 
A voi mercè, o buoni campagnoli! 
Il vostro plausò commuove il mio cuor! 
Di questa gioia ché ni’ accompagna 
ficonoscCerite vi son! 
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CARLOTTA 
(a parte) 
La parte fa di principessa 
con dignità!.,, 


TERESINA 


Io sono principessa, 

ciò si vede ben!... 

ed ho d’una vera Altezza 

tutti i modi appien! 

Se ho nobiltà e grazia, 

agli avi miei lo devo: 

sangue sì puro oggi non v'è!... 


CORO 
Lodiam la principessa! 


TERESINA 


Per farmi sposa al vostro principe, 
da’ miei dominii giungo. 
Egli è proprio fortunato 
ch’io acconsenta a tale imen! 
Son inver assai compita, 
fresca, bella ed istruita! 
Principi, duchi, arciduchi 
mi chieser la man! 
La graziosa mia persona 
è sol degna d’un sovrano... 
sia di Palermo o Verona, 
di Milano o... Mondovi! 
Dirvi non saprei 
se fu capriccio o fu saggezza, 
ma sol volli sua Altezza 
il principe Cavalletti! 
fo sono principessa, 
ciò si vede ben!... 

{(ecomgece,, i cOmerprima.) 


CAVALLETTI 
(a parte) 
La sua scelta è caduta su me! Ciò dimostra il suo fine criterio! 
TERESINA 
Ma dov'è il vostro principe ? 
GIGLIO 
Altezza, lo ignoriamo! 
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TERESINA 
O paggi, questa mancanza di premura è scortese ! 


CAVALLETTI 
(a parte) 


E tempo di finirla con questo imbroglio! 
FILUGELLO 


(entrando) 
Eccomi: sono qua. 


TERESINA 
(guardandolo stupita) 


Tu?... tu?... Saresti forse Sua Altezza il principe Cavalletti ? 


FILUGELLO 
Nontsonta 


CAVALLETTI 
Quest’idiota è abbrutito dal vino! (a Filugello) Continua a far lo 
scimunito, e ti scotennerò da capo a piedi... 


FILUGELLO 


Voi abusate della vostra forza per incutermi paura! Meno male 
che presto arriverà il duca!... 


(Spavento generale) 


CAVALLETTI 
Cielo !!... 
FILUGELEO 
(a parte) 
Trema gia, l'amico 
SRLEREDI NES 
bducatto 
CAVALLETTI 
(a parte) 


Non v'è un minuto da perdere! (forte, ai Contadini) Andate via tutti! 
Dobbiam restare soli noi quattro ! 


TERESINA 
Vialtuta ts: 


(Uscita generale sul motivo del coro di entrata.) 
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SCENA VI. 


Carlotta, Teresina, Cavalletti, Filugello. 


CAVALLETTI 


Eccoci soli. Permetterete, intanto, Altezza, che mi aggiusti con 
questo signore ? 


TERESINA 
Sia"pure! 
FILUGELLO 
(ironico) 
Dopo tanta alterigia, quanta cortesia!... 
CAVALLETTI 
È il primo effetto dei miei rimorsi! Voglio riparare a tutto: 
in un colpo solo ti rendo il tuo nome, tua moglie e il suo 
mulino! 


CARDOTTA 
don. 


FILUGELLO 


Mia moglie? Volete canzonarmi? Oppure, in previsione del vo- 
stro suicidio, mi anticipate la cessione della vostra vedova? 


CARLOTTA 
(a parte) 


Ed io dovrei accettare ?... Sta fresco ! 
CAVALBDETTI 
Ebbene! Io non sono Filugello ! 


TORTI 
No? No?... Possibile?... 
CAVALLETTI 
No! Io sono il principe Cavalletti! 
MROARPI 
Mob... 
TERESINA 


A maraviglia! Mentre io accorrevo qui dal mio paese per sot- 
toscrivere il nostro contratto nuziale, voi, ingratissimo uomo, 
passavate la notte nel mulino di un’altra moglie ! 
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CAVALLETTI 


Oh!... Altezza, vi garentisco che, di una tal notte, non potete, 
non dovete essere gelosa!... (a Filugello) E nemmeno tu lo sarai! 
I fiori d'arancio della mugnaja sono rimasti intatti, al di là 
di una porta chiusa!... 


FILUGELLO 
(con premura stupida) 


Allora... posso andare a prendermeli io !.... 


+: CARLOTTA 


(risoluta, a Cavalletti) 


Ed io mi oppongo. Siate principe o contadino, io sono vostra 
moglie! 
CAVALLETTI 


Vi sbagliate, e ve ne persuaderete subito, appena avrete ap- 
preso l’ultimo inganno di cui siete stata vittima. Il prete, 
che benedisse le nostre nozze, era... 


CARLOTTA 
Un sant'uomo ! 
CAVALLETTI 
Difatti... era quella buona lana del mio scudiero ! 


TUTTI 
Possibile ?!... 


FILUGELLO 
(a parte) 
Più si sale in alto e... più si trovan canaglie!... 


CAVALLETTI 
guardando verso il fondo) 
E per meglio accertarvene... 


SCENA VII. 


Gli stessi, Spavento. 


(Spavento appare in fondo alla scena. Tutti corrono da lui. Carlotta e Teresina lo 
prendono per le braccia e lo conducono verso il proscenio.) 


CAVALLETTI 
... Interrogate lui stesso. Parla, o mio primo scudiero ! 
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EIANTI 
Sì, parlate, ufficiale ! 


SPAVENTO 
Giungo in mal punto ! 
CAVALLETTI 


No, in ottimo punto, se dirai la verità! Chi officiò in chiesa? 


CARLOTTA 
Quale fu il prete che ci unì in matrimonio? 


SPAVENTO 


(imbarazzato) 


E che ne. sotio?.,. 


CAVALLETTI 
PW Non eri tu?... 
SPAVENTO 
No! 
ua 
No ! 
SPAVENTO 


Mentre in chiesa si celebrava il vostro matrimonio, io mi tro- 
vavo con questo signore (Accenna a Filugello) all’osteria. Egli può 
farne fede. 


CARLOTTA 
(trionfante) 


Dunque, era un prete autentico e rispettabile !... 


CAVALLETTI 


(con furore) 
Io scoppio di rabbia, di vergogna e di stupore!... 
(Rimane come accasciato.) 
CARLOTTA e TERESINA 


(avvicinandosi a lui con aria mordace) 


Ma smettete quest’aria sì scura! 
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CAVALLETTI 


Ahimè! è triste l’avventura ! 


CARLOTTA e TERESINA 


Oh! qual grande soddisfazione 
di burlare un burlon! 


CAVALLETTI 


Nel modo più grottesco 
preso al laccio son! 


CARLOTTA 

Ah! Ah! Quest’avventura 

terminerà 

con tutta moralità! 

La sua gran disinvoltura 

il cielo alfin punirà! 

Or non è più tempo 

d’altri indugi far. 

O prence, deciso dunque è già: 

della mugnaja lo sposo 

è il principe Cavalletti! 
(additandolo ironicamente e facendogli un comico inchino) 
(Tutti ridono, vedendolo seccato, a eccezione di Spavento.) 


POTTI 
Or non è più tempo 
d’altri indugi far! 
O prence, deciso dunque è già: 
della mugnaja lo sposo 
è il principe Cavalletti ! 


CARLOTTA 


Il marito della mugnaja 
è il prence!... 


TUIITE 
Il marito della mugnaja 
è il prence!!... 
CAVALLETTI 


Preso al laccio son! 
Io sono già... 
della mugnaja lo sposo !!... 
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SCENA VIII. 
Gli stessi, i Paggi, i Contadini, yoî il Duca co/ suo seguito. 


(Giungono grida dall’interno: «Viva il duca! Viva!...». Tutti sono in ascolto.) 


CAVALLETTI 
(con ansia) 
Mio padre! Guai a me! 


(I Contadini entrano precedendo il Duca e acclamandolo.) 


CORO 
Viva! Viva il duca! 


. (Grida, acclamazioni, mentre il Duca entra col suo seguito.) 


IL DUCA 
(aspro) 


Non più! Che mi si acclami non vo’! 


CAVALLETTI ke 
(a parte) 
Nervoso egli è! 


IL DUCA 
(scorgendo Teresina) 
Oh! voi... voi qui!.., 
(S'inchina con galanteria innanzi a lei, che risponde con un profondo inchino.) 

Signora, 

quest’aria, un tal vestito!... 

La principessa Carlotta..., 

non è ver?, dei duchi 

di Savona?... 


TERESINA 
To stessa! 


LIE GA 
Reverente m’inchino! 
Sorpreso son che il mio figliuol... 
(scorgendo Cavalletti) Ma cos'è mai ciò?... 
Mi si spieghi... 
tal mascherata che vuol dir? 


CAVALLETTI, FILUGELLO, TERESINA, CARLOTTA 
lolestto lato linalo!tà 
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IL DUCA 


Se voi parlate tutti insiem, 
qui più nessuno 
si potrà raccapezzar! 


CAVALLETTI 
(vivacemente) 


La signora!... 


TERESINA, FILUGELLO, SPAVENTO 
No, il prence!... 


CAVALLETTI 


È con me la signora 

molto corrucciata, 

sol perchè non ardito 

fui nel corteggiarla; 

e l'avventura inver 

passava inosservata, 

ma ogni cosa guastò Spavento! 


SPAVENTO 


Biasimar noi dovremo 
solamente il prence, 
che celò l’alta 

dignità del grado suo, 

e scelse quale sposa 
quest’umile donnetta, 

e Spavento non ascoltò! 


CARLOTTA 


Ravvisar io credei, 

nel prence, Filugello, 

che tentò, con un falso imen, 
di farmi ingiuria; 

fallitogli il tranello, 

or s'irrita, s’ infuria, 

e ogni torto, ogni colpa 

a Spavento vuol dar! 


FILUGELLO 


Del nome mio 

il principe s’ impossessò ! 

e con tal mezzo 

la cugina mi rubò: 

poi, di Spavento con l’ajuto, 
di condurla all’altare pensò! 
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TERESINA 
Ravvisar parve a lei, 
nel prence, Filugello; 
questi ardì, con un falso imen, 
di farle ingiuria: 
fallitogli il tranello, 
or s’irrita, s'infuria, 
e ogni colpa 
a Spavento vuol dar! 
CORO 
Sì, fu lui 
che rubò il nome 
a Filugello! 
Si; il-‘prenceli. 
E fu colpa di Spavento!... 


(Tutti vogliono spiegarsi nello stesso tempo. Grida... Tumulto.) 


IL DUCA 
(irritato) 

Basta! Basta! Che confusione! Non afferro una sola sillaba! 
Parlate uno alla volta e chiaramente! (a Carlotta) Principiamo 
da voi! 

CARLOTTA 

Eccovi tutta la storia, in due parole. Son Teresina, proprietaria 
di questo mulino. Dovevo sposare mio cugino Filugello, ma 
Sua Altezza vostro figlio (indicando Cavalletti; commise l’indeli- 
catezza di dargli il gambetto e prendere il suo posto. Avrei 
dovuto essere vittima di un matrimonio simulato! Senonchè 
questo onesto scudiero non volle prestarsi al perfido gioco. 
E così ora siamo uniti sul serio e per sempre! 


IL DUCA 
(furibondo) 
Per l'inferno! Disgraziato padre! e figlio indegno ! 


(minacciando Cavalletti) 


TERESINA 
Calmatevi, signor duca! 
IL DUCA 
(con autorità) 
No! Lasciate che sfoghi tutta la mia rabbia! (a Cavalletti, dopo un 
silenzio) Piacque a voi di affondare l’avito blasone nella farina? 
Bene; lasciatelo nella farina! Questa è la nostra ducale de- 


54 


LA PRINCIPESSA DEL MULINO 


cisione; e ordiniamo che venga subito divulgata per tutto il 


granducato! Squilla, o tromba!... (Suona la tromba.) Ora a te, o 
tamburo !... (Suona il tamburo.) 


Udite! Paggi, vassalli, 
nobili e contadini..., 
la sentenza del duca 
vostro protettor! 


CAVALLETTI 
(a parte) 
Ah! Sono fino al collo 
nella farina!... 


IL DUCA 
Io figlio or più non ho!... 
L’ho rinnegato: ei non è più 
del mio sangue l’erede, 
e neppure un gentiluomo ! 
Io vo’ chiamarlo: Filugello! 


CAVALLETTI 
Oh! affronto crudel! 
Mio padre!... 
TIDUGA 


No! la bella vita gaja, 

che piace a voi, 

è a me d’umiliazion! 

Restate qui con la mugnaja, 
a vigilar se il grano è buon! 


CARLOTTA, TERESINA, FILUGELLO, SPAVENTO 


Il figliuol egli ha rinnegato! 
Non è egli più suo erede! 
Il gentiluomo Cavalletti 
Filugello si chiamerà! 


CAVALLETTI 
Io non son più suo figliuol! 
Son rinnegato! 
Non son io più suo erede! 
(ecc.; ecc.) 


IL DUCA 
Mio figliuol non è! 
L’ho rinnegato! 
Non è egli più mio erede! 
(ECCHMECCI) 
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COR 
Non è più suo figliuol! 
L’ha rinnegato! 
Or non è più Cavalletti 
del sangue l’erede! 
Or è questo il suo destino, 
di restar presso al mulino! 
Il gentiluomo Cavalletti 
Filugello si chiamerà! 
(Cavalletti resta accasciato... Carlotta gli si avvicina sorridendo.) 
CARLOTTA 
Ebbene!... sù! Così v'importuna 
tanto in basso or di cadere? 
Negli eventi più gravi 
mostrar si deve un contegno 
da forte! 
Non siate dunque tanto mesto! 
Con voi il destin 
non è crudele. 
Tornerà lieto il vostro viso! 
Felice voi farà 
il mulin!... 
(ridendo e avvicinandosi a lui sempre di più) 
Filugello!... Filugello!... Filugello!... Filugello!... 
Voi non avete ragion di mostrarvi 
così avvilito ! 
Non è dura la vostra sorte! 
Sù, sù! Ora vedervi gajo vo’!... 


CAVALLETTI 
Nella farina sino al collo son! 
Io son Filugello! 
(supplicando un’ultima volta il Duca) 
O padre!... 
Povero me! 
Così mi chiamerò ognor! 


TRO OUGA 

Tu più non sei figliuolo mio! 

Filugello il nome tuo sarà! 

CARLOTTA, TERESINA, FILUGELLO, SPAVENTO € CORO 

(a Cavalletti) 

Perchè mai siete avvilito, 

se arride a voi sì buon destino ? 

Ah! Filugello!... 

Noi vogliamo 

che siate gajo ognor!... 


_——tpbaSdectee== 


ATTREORTERZO 


L’interno del mulino. A sinistra, una finestra alla quale, esteriormente, 
è appesa una scala; a destra, la porta d’entrata e la scala che con- 
duce al piano inferiore. Sacchi di grano, di farina, delle mestole, 
una madia e parecchi utensili da mugnajo. 


SCENASE 
I Paggi e Spavento. 


(I Paggi, vestiti da garzoni mugnai, lavorano con mollezza e cattiva voglia. Spavento, 
seduto su alcuni sacchi, osserva i loro movimenti.) 


I PAGGI 
Infelici noi che siamo 
qui nel mulino in prigion! 
Al triste destin pieghiamo: 
d’un mugnajo siamo garzon! 


SPAVENTO 


E, mentre il duca impone a noi 
un così insipido mestier, 
d’onor, ricchezza, fasto, gloria, 
Filugello gusta il piacer! 
Creato prence, quel ribaldo, 
la principessa impalmò! 
Ma già, sia freddo oppur sia caldo, 
pagar le spese io sol dovrò! 
Quando l’alba fa il ciel di rosa, 
bisogna curvarsi al vil lavor! 
e faticar! 

(Si alza.) 


Il gran la mola attende senza posa! 


(Va ad osservare al di fuori, poi torna, e si rivolge ai Paggi, che sono in attesa.) 


Andiam, paggi, andiam 
a sfacchinar... 


(con tristezza rassegnata, prendendo un sacco, che getta sulle spalle di un Paggio) 


Andiam! 


I -PAGGI 


(Prendono i sacchi, se li caricano sulle spalle, e con aria rassegnata vanno lentamente 
via, discendendo la scala.) 


Infelici noi che siamo... 
(SS) 


SCENA II. 
Spavento, oi Cavalletti. 


SPAVENTO 
(Dopo aver accompagnato i Paggi sino alla porta, torna e si siede su uno sgabello.) 
Ah!... pensare che, se io dicessi una sola parola al duca, le no- 
stre disgrazie finirebbero sul colpo! Ogni trucco sarebbe 
smascherato. Ma, in tal caso, il duca, il principe, la prin- 
cipessa, tutti mi darebbero addosso! (dopo di aver riflettuto un 
istante) Meglio continuare a tacere. La parola è d’argento e 
il silenzio è d’oro! 
CAVALLETTI 


(entrando bruscamente) 
Spavento ! 


SPAVENTO 
(alzandosi rispettosamente) 
Principe ! 


CAVALLETTI 
(arrabbiato) 
No! Niente principe ! 
SPAVENTO 


(dopo breve esitazione e con uno sforzo) 
Padrone ! 


CAVALLETTI 
Sh padrone Rai (Passeggia qualche po’ nella sala, nervosamente, guardando qua e 


là. Poi si arresta innanzi a Spavento, che lo guarda in silenzio.) Cosa fai 1a? 


SPAVENTO 
Smaltisco la mia bile. E voi, padrone, avete dormito bene ? 


GAVALLE?RTI 
Altro che dormito! Ho fatto un sonno solo!... 


SPAVENTO 
Mini DO SE la mugnaja?... 
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CAVALLETTI 
(disinvolto) 
Non ne so nulla! 
SPAVENTO 
Insomma... (accostandosi a lui) non mi capite?... 
CAVALLETTI 
(con ira mal repressa) 


Sì, ti capisco. Ma sappi che se, la notte scorsa, essa ardì di chiu- 
dere la porta al suo sposo, questa notte ha potuto proteg- 
gere la sua castità in un modo ancora più sicuro ed efficace! 


SPAVENTO 
Col vostro rispetto ? 


CAVALLETTI 
No, col mio sdegno. 


SPAVENTO 
(maravigliato) 

Come !... Parlate così di vostra moglie ?!... 
CAVALLETTI 


Appunto perchè è mia moglie, la odio! E... mi bruciano le dita 
per la febbre di batterla! 


SPAVENTO 
Un pensiero affettuoso e delicato !... Ma perchè mai, se essa è 
tanto dolce?... 
CAVALLETTI 


Appunto!... è troppo dolce, e... il troppo stroppia! Ma, ahimè!, 
per quanto mi affanni, non posso trovare un pretesto per 
bastonarla di santa ragione ! 


È proprio carina mia moglie, 
puro del suo viso è l’ovale: 

negli occhi il desir si raccoglie, 
pajon le labbra di coral!... 

Il bel profilo di madonna, 

il sorriso più dolce d’amor, 

tutto, tutto ha la mia donna in sè 
per conquistare un cor!... 

Ella è perfetta e, insieme, sì modesta: 
io riconosco le sue virtù! 

Ma, più ell’è perfetta, 

e più di odiarla sento in me! 
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SPAVENTO 


In verità, principe... (correggendosi) cioè, padrone! il caso è un po’ 
difficile! (a parte) E dire che con un pajo di schiaffi ben asse- 
stati si aggiusterebbe ogni cosa... 


CAVALLETTI 
Che rumini, tu? 
SPAVENTO 
Dico che, al postutto, se le mani vi prudono, non ne avete 
gran colpa. 
CAVALLETTI 
Infine, tu mi consigli di picchiare la consorte ? 


SPAVENTO 
Sì, ma con un ramo di rosa! 


CAVALLETTI 
E sia! Seguirò il tuo consiglio! 
SPAVENTO 
(a parte) 
Machiavelli, vieni a scuola da me!... 


CARLOTTA 
(all’interno e sempre più vicina) 

Tra la la la!... 

CAVALLETTI 
È j (ascoltando) 
E lei! 

(a Spavento) 
Innanzi a te, vedrai, 

ben la saprò far rigare a bacchetta! 


SCENDE ET: 


Gli stessi, Carlotta. 


CARLOTTA 
(Entra cantando.) 
Vola, vola, vola, 
o lodoletta, 
vola e canta in pieno sol! 
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CAVALLETTI 
(seccamente) 
Non più! D’udir cantar non sono avvezzo! 
(un silenzio: poi, rudemente) 
Cantavate ? 


CARLOTTA 
(con dolcezza) 
Di cantar mi piace!... 


CAVALLETTI 
(con impeto) 
E a me non piace il canto! 
E poi, tenete a mente ben: 
(aspro) del vostro gaudio non mi va la tiritera! 


CARLOTTA 
(calma) 
Via, prence!... Siate buon!... 


CAVALLETTI 
(risoluto) 
Non insistete più! 
Altro il canto non mi par 
che un gracidio di rane! 


CARLOTTA 
Ben! Io più non canterò..., prence ! 


CAVALLETTI 


Dell’altro ho da dir!... 
Perchè v’alzate così tardi ? 


CARLOTTA 


Oh! prence!... Io sono in piè 
sin dal primo albor!... 

Di lavorar non ho smesso mai; 
camera, letto già in ordine son, 
il fornel già è acceso! 

Ho le scodelle pulito ben..., 
m’affaticai, ma ne son lieta! 
Oh! prence! io sono già in piè 
dal primo albor! 


CAVALLETTI 


Non più! è troppo un tal lavoro, 
se compiuto fu a dover!... 

Sta ben! Ma che pensate 

or voi di far tutto il dì? 
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CARLOTTA 
Io ?... Ad ubbidirvi sono pronta! 


CAVALLETTI 
(autoritario) 
Bisogna risciacquar la biancheria! 


CARLOTTA 
(con semplicità) 


CAVALLETTI 
(con impazienza) 
Per la legna al bosco poscia andar... 


CARLOTTA 
(come prima) 


au. 
CAVALLETTI 


(con maggiore impazienza) 
E al ruscel toglier la chiusa... 


CARLOTTA 
(come prima) 
SII... 
CAVALLETTI 
(più marcato) 
La mensa poi preparar, 
e l’asinello anche strigliare... 


CARLOTTA 


Sì !... La vostra serva io sono, 
e felice son d’obbedirvi...; 

e sarà il mio solo vanto 
questa completa devozion!... 
Voi siete il mio signore, 

io son la vostra serva! 


CAVALLETTI 
(facendole segno di andarsene) 


Potete andar!... 


CARLOTTA 
Ma vi chiedo una grazia!... 
CAVALLETTI 
Dite, sù! 
CARLOTTA 
(avvicinandosi) 


Che il mio padrone mi baci! 


Insieme 


(Carlotta va lentamente alia porta: si volge, fa un profondo inchino a Cavalletti, e 


scompare.) 


Ì 
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CAVALLETTI 
Baciarvi, poi..., perchè? 


CARLOTTA 
Mi farebbe piacer! 


CAVALLETTI 
E perchè mai piacer 
vi farebbe un bacio mio ? 


CARLOTTA 


Ah! Non feci a seconda 
del vostro desir, 
lasciando jer la porta socchiusa ? 


CAVALLETTI 
(brutalmente) 
Ma jeri mutai voler!... 
Il padron non sono?... 


CARLOTTA 


Oh! prence! 
Tutto quel, che voi vorrete, farò! 


Io la fedele vostra serva sono, 

oggi e sempre! 

Mio padron, mio signore, 

con profonda devozione 

io saprò obbedirvi! 

Vi piaccia d’ordinar... 

La vostra serva io sono, 

voi siete il mio padrone, il mio signor! 


CAVALLETTI 
(a parte) 

Una serva più devota 
si può trovar? Chi possiede 
una più profonda devozion ? 
Penderà dal mio labbro 
e saprà obbedirmi, 
dei miei capricci schiava! 
Essa appartiene al suo signor! 


SPAVENTO 
(a parte) 
Ella saprà obbedir, 
di devozion sarà un modello, 
schiava d’ogni suo desir!... 
Obbedirà al suo signor!... 


ATTO TERZO 63 


SCENA. IV. 
Cavalletti, Spavento, foi Filugello, foi i Paggi. 


| CAVALLETTI 
Ma dimmi: potresti tu battere una donna come mia moglie ? 
SPAVENTO 
Io ?... No! La sua dolcezza ammanserebbe una tigre... 


(Giungono grida dall'interno: « Evviva! Evviva il principe Capricorni!... Evviva! 
Evviva !... ».) 
CAVALLETTI 
(ascoltando) 


A chi son dirette queste acclamazioni ? 


SPAVENTO 


(guardando dalla finestra) 


Oh!!.. (a Cavalletti) È qui Filugello | 


FILUGELLO 


(Entra con grande solennità. Ha un vestito di gala, con berretto piumato e spada. 
Si avanza sin presso a Cavalletti.) 


CAVALLETTI 
(a Filugello, con ironia) 
Principe Capricorni ?!... 
FILUGELLO 
(con importanza ed orgoglio) 
Sì !... E questo il titolo conferitomi dal duca, dopo di avermi 
nominato suo gentiluomo ! 


CAVALLETTI 
ibrduca 1... 
FILUGELLO 
h!... siamo ora grandi amici... Ed io vengo qui per visitare i 
suoi vassalli, che son divenuti pure vassalli miei !... (a Caval 


letti) Caro giovanotto, dovete essere ben onorato di questa 
mia visita... 
(a Cavalletti, schernendolo e camminando in modo grottesco) 
Io vi permetto d’ammirar! 
Vuotai ben ben, per m’abbigliar, 
la guardaroba granducale! 


(Passa pavoneggiandosi innanzi a Cavalletti, facendo mostra del suo costume di gala.) 
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Per esser principe model, 
mancava un ciuffo al mio cappel, 
ed un collar d’oro e d’opale! 
Accresca poi l’aspetto fier 

la spada al valido guerrier! 

Così completo è il mio costume! 


(Giuocherella con la sua spada, continuando a pavoneggiarsi. Poi si pianta, con im- 


portanza.) 


Ed ora a me 

ed al mio nobil personaggio 

voi tutti qui rendete 

il più fervido omaggio! 

Ma si, è lui... è lui ch’è qui: 

egli è il bel... Capricorni!... 

Io vi permetto d’ammirar 

a volontà, a sazietà! 

Sia gloria a me ed al mio nobil personaggio! 


(Prende una posa teatrale. Si avvia per uscire con grande sussiego, mostrando un gran 
disprezzo per Cavalletti. Ma, tutt’a un tratto, questi, non potendo più frenarsi, si 
precipita su Filugello, lo afferra vigorosamente, e lo trascina sino alla finestra, 


che apre.) 


CAVALLETTI 
Ebbensno12SPersa:scala 
no! Non lo voglio! 
(chiamando forte i Paggi, che accorrono subito.) 
Paggi, 
dalli a questo sciocco! 
FILUGELLO 


(Imbarazzato dalla spada, corre, inseguito dai Paggi.) 
Giusto ciel, or ne tocco! 


CAVALLETTI 
Fatelo saltar dal balcon! 


FILUGELLO 
Ajuto!... 


CAVALLETTI e PAGGI 


Salta, salta, bel signore del villaggio! 
Noi ti rendiamo omaggio!... 
Lo caccerem, 
l’insulterem, 
l’avvilirem, 
il bel Capricorni! 
Rendiamo omaggio 
al nuovo capo del villaggio! 
Noi caccerem lontan di qui 
il prence Capricorni!... 


(Rincorrono Filugello, che è costretto, a saltare della finestra. Tutti escono inseguen- 
dolo. Cavalletti e Spavento restano soli.) 
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SCENA V. 
Cavalletti, Spavento. 


SPAVENTO 
E voi?... 


CAVALLETTI 
(Resta un istante come assorto: poi, come prendertido una risoluzione improvvisa) 
Io?... Dal mulino alla locanda non v’è che un passo. Corro subito 
dall’autore dei miei giorni a implorare il suo perdono: se non 
ha un cuore di macigno, l’otterrò sicuramente! 


(Esce correndo. Spavento lo guarda senza fare un sol gesto.) 


SCENALVI, 


Spavento, 20: Teresina, f0î Carlotta. 


SPAVENTO 


(Cammina lentamente per la stanza, guardando gli strumenti di lavoro. Infine si siede 
su un sacco e per qualche istante rimane assorto.) 


Ah! non ne posso più! Mi sento vilipeso, annientato ! Come ? 
io, Spavento, il vincitore di cento tornei, non avrò imbian- 
cato sotto il peso del mio casco, per imbiancarmi invece di 
farina? Io, lo scudiero di un erede di scettro è corota, do- 
vrò trascinare la mia carriera rimanendo vittima ridicola di 
questo imbroglio ?... D'altra parte; finchè si è in vita, bisogna 
pur adattarsi a tutto, se si vuol conservare spirito é corpo in 
perfetta sanità! Quando non si possono cogliere allori guer- 
reschi, contentiamoci dei ramoscelli del pacifico ulivo! E tu, 
vecchia e gloriosa lama, rassegnati sin da ora alla polvere 
della soffitta e alla ruggine che ti arrosserà per la vergogna!... 


TERESINA 


(Entra in scena con vivacità. Scorge Spavento e gli va incontro.) 
Capitano ! 


SPAVENTO 


T ° i (scorgendola) 
eresina ! 


TERESINA 
Andavo in cerca di voi... 
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SPAVENTO 


(avvicinandosi a lei con tenerezza) 
Ed io ero solo soletto con le mie elucubrazioni filosofiche... 
TERESINA 
Filosofo, voi?... 
SPAVENTO 
Più di quanto supponiate. Ma ditemi: non siete soddisfatta del 
fasto che vi circonda? 
TERESINA 
Soddisfatta ?!... Ne sono stufa e arcistufa. Questa corona prin- 
cipesca mi pesa, e più ancora mi pesa questo nojoso Capri- 
corni!... (Si avvicina a Spavento con amorevolezza.) Ob!... Che bella cosa 
se ciascuno potesse riprendere il proprio posto, la mugnaja 
presso il suo mulino, la principessa presso la sua corte ! 
SPAVENTO 
(con slancio) 


Teresina, questa franchezza tua mi piace! 
TERESINA 
Ecco perchè voglio aver un colloquio con la principessa. 


SPAVENTO 
(dopo un silenzio, mostrandoie il cortile del mulino) 
La principessa?!... E là che striglia l’asinello!... 
TERESINA 


(giungendo le mani indignata) 
L’ asinello!... 


CARLOTTA 
(entrando con gaiezza) 
Tutto fatto !... alla perfezione! 
SPAVENTO 
(a Teresina, scandalizzato) 


Un tal incarico a una principessa!!... 


TERESINA 
Se lo sapesse il principe ?... 


CARLOTTA 


(subito) 
Non deve saperlo. 
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TERESINA 
No! 

SPAVENTO 
No ! 

CARLOTTA 


(a Teresina) 
No!... Conserva ancora il tuo nome, il tuo grado, il tuo ti- 
tolo e... i tuoi pennacchi! 


Ed è grave la prova 

a cui de’ sottostar 

Cavalletti! Lo vo’ piegar! 
Ebbe un principe capriccio 

di godere dei favori 

d’una giovin di provincia 
ch'era vergine tuttora. 

La condusse al presbiterio, 
sol per finta, 

col progetto di fuggir, 

allor che appagato fosse il suo desio! 
Prence! Prence! 

Alto là!... Alto là!... 

Del vostro inganno vittima 
caduto siete! però che amare 
seriamente or dovrete 

colei, che per capriccio 
corteggiaste !... 

AltoslatàcAltoslà I. 

Deve il vostro amor sincero 
cancellare un tal ricordo! 
Questa prova è la finale: 

non appena egli amerà la mugnaja, 
la principessa la sua maschera 
si toglierà! 

Prence!Prence | 

Alora MEA TtoTIa:R.. 


CARLOTTA, TERESINA, SPAVENTO 
(insieme) 
Del vostro inganno vittima 
caduto siete!... 


(SECHRECES) 


SPAVENTO 
Ebbene, Altezza, coraggio ! 
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TERESINA 
E buona fortuna... a noi tutti ! 
SPAVENTO 


(alla finestra) 


Il principe torna, con gli occhi fuor della testa! 


CARLOTTA 
Lasciateci soli! Le sue furie mi fan ridere! 
TERESINA 
(trascinando Spavento) 


Venite! il mio mulino lo conosco meglio di voi ! 


SCENA VII. 


Carlotta, 07 Cavalletti. 


(Dal disotto giunge un gran rumore di stoviglie che si rompono.) 


CARLOTTA 
(ridendo) 


Non ne imbrocca una!... Ora, caro principe, a noi due! 
b) 2) 
(Va alla porta ad aspettare Cavalletti.) 


CAVALLETTI 


(entrando furioso) 


Corpo di Satanasso! Vorrei beni rompere dell’altro ! 


CARLOTTA 


(Lo guarda con grande calma e dolcezza, formando contrasto con l’aspetto furioso di 
Cavalletti.) 


Tornate a casa ? 
CAVALLETTI 


(nervoso) 
Sì... con un po’ di... terremoto! Ho fracassato dei piatti... 
CARLOTTA 


(con un sotriso) 
Ah si!... qualcuno... 


CAVALLETTI 
Tutto il servizio! Scusatemi... 
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CARLOTTA 


(calmissima) 
La mia mobilia è vostra. Potete distruggerla tutta, se volete! 
CAVALLETTI 
(ironico) 


Ma perchè mai tanta dolcezza? 


CARLOTTA 


Non me ne vorrete, spero... Ma infine, di che potreste rimpro- 
verarmi ? 


CAVALLETTI 
D'’essere mia moglie! 

CARLOTTA 
Ed è mia colpa? 

CAVALLETTI 


Dite almeno che lo deplorate ! 


CARLOTTA 

Non posso: mentirei ! 
CAVALLETTI 

Che sperate da questa fioritura di ipocrite cortesie ? 
CARLOTTA 


(con emozione) 


. Un poco di amore vostro, in premio di tutto il mio! 


CAVALLETTI 
(accostandosi a lei) 
Mi amate, voi?... 


CARLOTTA 
Teneramente! 

CAVALLETTI 
Oh! Siete davvero buona e pietosa !... 


CARLOTTA 
Dite piuttosto... che ho gli occhi ben aperti! 
CAVALLETTI 
(sorpreso) 


Solo una donna eccezionale può rispondere con pari giudizio... 
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CARLOTTA 


No... Solo una donna onesta e saggia, che ama profondamente 
suo marito ! 


CAVALLETTI 
(con emozione) 
Teresina ! 
CARLOTTA 
Ma voi siete commosso !... 
CAVALLETTI 


(con voce febbrile e parola precipitata) 


Certo... Ho procurato di. vedere il duca, mio padre... 


CARLOTTA 
(sorridendo) 


E l'accoglienza fu poco lusinghiera ?... 


CAVALLETTI 
Non mi ha neppur ricevuto !... 


Ma quest’imene umil, 

ch’egli in suo cuor deplora, 

non sembrami poi sì vil! 

L'errore mio non è 

errore tal, che faccia disonor! 

E perchè tanto sdegno, perchè tanto orror? 
D’intenerirlo, di calmarlo 

voi dovreste tentar! 


CARLOTTA 
(già intenerita) 
Che dite mai?... 
Ah!... molto amabile voi siete, 
molto... gentile !... 
(Gli si avvicina.) 


CAVALLETTI 


Amabil, no, non son! 

Io quel che penso dico sol! 

E vi dirò di più: a creder son disposto 
che presto e senza difficoltà, 

per naturale vocazion, 

sarete una dama perfetta! 

Per brillare alla corte 

un gran che non ci vuol: 

vi basterà di fare ben la riverenza! 
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CARLOTTA 
Di meglio ancor! 
Ah!... voi siete inver galante... 
siete... galante !... 


CAVALLETTI 
Smettete i complimenti! 
Io quel che penso dico sol! 
Se il duca qui verrà, 
con molta urbanità 
parlate voi in questo senso! 


CARLOTTA 
Non l’oserò! 


CAVALLETTI 


(con slancio) 


Parlategli pur francamente; 
conquiso ei sarà... 
come accadde già a me! 


CARLOTTA 
Ride e palpita già 
il mio cor desolato! 
Davver?... V’avrei già conquistato ? 


CAVALLETTI sa 
(con calore) 
Oh! sì, certo! 
la mia risoluzion 
giammai rimpiangerò, 
amor mio dolce!... 
O Teresina, io cedo 
al fascin tuo soave! 
Di quale arcana tenerezza 
il cor mi sento giocondato ! 
L’umil tuo stato 
per me non conta nulla, 
se mi sapesti ammaliare !... 


CARLOTTA 

Aver saputo farmi amare 

è la maggiore gioja per me! 
CAVALLETTI 


O Teresina, dolce amor! 
felice son!... 
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CARLOTTA 

E se il duca negasse il suo perdono, 

vi potreste voi rassegnare 

a rimaner fra sacchi e madie, 

lo sposo a far della mugnaja ? 

nè vi farebbe il ricordo soffrir 

della tramontata signoria ? 
CAVALLETTI 

Nessun tesor, nessuna gloria 

d’un solo tuo bacio ha il valore! 
CARLOTTA 

Che il nostro amore 

conservi in sè la fiamma bella... 
CAVALLETTI 

..e sempre esulti il nostro cuore! 


Insieme 
Ah! qualunque asilo è degno 
dei nostri baci, 
sia esso reggia o mulino! 
CARLOTTA 
Tu mami? 
CAVALLETTI 
Tu m’ami? 
CARLOTTA 
Sì, t'amo! 
CAVALLETTI 
Si, stamogl 
Insieme 


Noi vivrem d’amor, 
stretti cuore a cuor! 


(Restano teneramente abbracciati.) 


SCENA VIII. 


Gli stessi, Spavento, #07 il Duca, Teresina, Filugello, 
i Paggi, Coro. 
SPAVENTO 


. (entrando di corsa) 
Arriva il duca! 
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CAVALLETTI 


(a Carlotta vivamente) 
Coraggio! Parlategli!... 
CARLOTTA 
Lo volete ? 


CAVALLETTI 
(con calore) 


È ne dubitate ? 


(Acclamazioni. Entrano i Paggi e i Contadini, i quali fanno ala, lasciando un passaggio 
per il Duca e il suo seguito. Cavalletti è rimasto accanto a Carlotta.) 


GERANIO 


(annunziando) 
Sua Altezza il duca Pancrazio XXIII! 


(Il Duca e il seguito entrano in scena. Dopo, entra Filugello.) 


FILUGELLO 
Ed io?... (a Geranio) Su, paggio, annunzia anche mel... (dopo un silenzio 
Tu taci?... (al Duca) Mio caro Pancrazio, ordinate a questo scioc- 
cone di annunziarmi, e subito! È irritante ! 


IL DUCA 
E voi siete indigesto... 


FILUGELLO 
Badate a quel che dite! Offendete un principe ! 


IL DUCA 
Finiamo la commedia (prendendogli la spada), Rendetemi quell’ inu- 
tile spiedo. Non siete più principe ! 
(I Paggi ridono, burlandosi di Filugello.) 


FILUGELLO 
(restituendo la spada) 

Prendete pure. Non ci tenevo affatto, credetemi: so bene che 
son condannato a esser vittima dei vostri capricci. Anzi... 
sarà opportuno che mi diciate come dovrò chiamarmi, d’ora 
in poi... 

IL DUCA 
(accennando a Cavalletti) 

Ciò dipenderà dal signore. (avvicinandosi e rivolgendosi a Cavalletti) Fin 
ch'io riparta per Siena, avete ancora tempo per far ammenda 
della vostra colpa e ottenere il mio perdono. 
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CAVALLETTI 
(con slancio) 
Ah! Siate pur inflessibile, ditemi pure che non ci rivedremo 
più... non per questo io cambierò idea. Nessuno mi stac- 
cherà dalla mia adorata mugnaja! 


(abbracciando Carlotta) 


CARLOTTA 
Principe, quanto v’amo! 


TERESINA 


(vivamente) 


Era questa la prova suprema ? 


SPAVENTO 


(sbadatamente, a Carlotta) 
DI 


E il vostro trionfo, Altezza! 


TUTII 
(con grande sorpresa) 
Altezza? 
CARLOTTA 
Eh! si, davvero! 
CAVALLETTI 


(a Carlotta) 
Come riuscirò a farmi perdonare ? 


CARLOTTA 
È molto facile: amandomi. Teresina ed io avevamo scambiato 
fra di noi nome e stato: ora ciascuna riprende la sua vera 
personalità ! 
FILUGELLO 
Ah! È delizioso !... Ed io pure riprendo ogni mio diritto di 
cugino e fidanzato ! 


TERESINA 
(additando Spavento) 


Adagio... Questo signore mi riesce più gradito di voi. 


IL DUCA 
Io soltanto non ci capisco un’ette! 


ATTO TERZO 


CARLOTTA 
Eppure tutto è chiarissimo!... 


(cantando a mo’ di contadina) 


La gaja storia del mulin, 
col prence apocrifo cugin, 


ingarbugliata inver è assai, 
eppure è chiara quanto mai! 


EOS 
Quanto mai essa è chiara! 


CARLOTTA 
(al pubblico) 
E così fu 
che il giorno istesso 
volle il destin 
d’un sol imene, 
che una ragion 
di Stato ordì, 
formar due matrimonii d’amor! 


FAELI 


Volle il destin 

che da un imene, 

fatto a fin di Stato, 

poi nascessero due matrimonii 
di verace e puro amor!... 
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